
 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
15/71/CU11/C1 

 
INTESA SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO PER LA 

SEMPLIFICAZIONE E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
CONCERNENTE, IN PARTICOLARE, I CRITERI PER L'ATTUAZIONE 
DELLE PROCEDURE DI MOBILITÀ RISERVATE AL PERSONALE A 

TEMPO INDETERMINATO DEGLI ENTI DI AREA VASTA DI CUI 
ALL’ARTICOLO 1, COMMA 423, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 

190 
 

    Punto 11) O.d.g. Conferenza Unificata 
 
 
 
Articolo 1 :   

• dopo il comma 3 inserire il seguente comma “3bis. Il presente decreto non si applica inoltre 
al personale che transita nei ruoli delle regioni ai sensi dell’articolo 3, comma 1.” 

 
Articolo 2:   

• al primo comma dopo le parole 31 dicembre 2014 inserire le seguenti “ in servizio”. 
• al primo comma dopo la parola distacco inserire le seguenti : “o con “altri istituiti giuridici” 

 
Articolo 3   

• In  relazione al termine previsto per le Regioni per procedere direttamente alla 
ricollocazione del personale provinciale previa disciplina regionale, si segnale che il termine 
previsto di  40 giorni dalla pubblicazione del decreto è incoerente con la scelta di volere 
assegnare alle Regioni questa opzione. Infatti parlare di regione che “hanno disciplinato” di 
fatto impedisce la possibilità che questa scelta possa essere svolta in tempi coerenti con lo 
sviluppo dei procedimenti legislativi in corso. Meglio sarebbe parlare di regioni che 
“disciplinano”. In ogni caso prevedere di far coincidere il termine di 40 gg. della scelta per 
la procedura diretta con quello dell’inserimento dati sulla PMG è di fatto la negazione della 
stessa possibilità di scelta. Si evidenzia, inoltre, la necessità di chiarire che l’inserimento nel 
portale delle informazioni non debba causare interferenze fra le procedure nazionali e le 
procedure di mobilità da svolgere in ambito regionale.  

Sarebbe opportuno pertanto richiedere una modifica del comma 1 dell’articolo 3 del seguente 
tenore:  

1. Le regioni che, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla 
Gazzetta ufficiale, hanno disciplinato il riordino delle funzioni ai sensi della legge n. 56 
del 2014  definiscono entro i successivi 30 giorni  in sede di osservatori regionali, le 
procedure di ricollocazione diretta dei dipendenti in soprannumero addetti alle funzioni 
non fondamentali; l’elenco del personale individuato  è successivamente comunicato al 
Dipartimento della Funzione Pubblica; entro lo stesso termine, le Province provvedono 
ad adempiere all’obbligo di comunicazione di cui al comma 424 mediante l’inserimento 
delle relative informazioni nel PMG con le modalità indicate nello stesso Portale. 
 



• Al comma 3  eliminare al primo periodo,  il riferimento “all’articolo 1, comma 421 della 
Legge 190 del 2014”. Eliminare anche il secondo  e terzo periodo del comma dalle parole 
“Il Dipartimento” fino alla fine. 

Articolo 4   

• al primo comma dopo le parole  “area vasta” inserire le seguenti “ con esclusione del 
personale di cui all’articolo 3 , comma 1, del presente decreto” 

 
Articolo 5   

• al primo comma sostituire le parole “quaranta giorni” con “sessanta giorni” ed aggiungere le 
seguenti “ con esclusione del personale di cui all’articolo 3 comma 1 del presente decreto” 

 
 
  
Articolo 11   

• al comma 1, primo rigo sostituire il termine “avviate” con “programmate”.  
• Alla fine del comma inserire una disposizione finale del seguente tenore: “Le disposizioni 

del presente decreto che fanno riferimento agli enti del SSN  si applicano ai medesimi ove la 
Regione valuti l’opportunità dell’estensione degli obblighi previsti dal DPCM agli enti 
stessi, come previsto dalla Circolare del Ministro della Pubblica amministrazione e del 
Ministro degli Affari regionali del 27 gennaio 2015 , n. 1”. 

 
 
 
Roma, 16 luglio 2015 
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